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L'Europa occidentale alla vigilia del vertice atlantico 

Quale Spagna cerca Ford ? 
n Presidente si recherà da Franco subito dopo la riunione della NATO a Bruxelles: sarà un incontro fra due debolezze - Nel mu­
tato quadro europeo Madrid dovrebbe diventare uno dei cardini della presenza USA nel vecchio continente - Difficile dialogo 
sulle basi americane, sulle forniture militari e sui rapporti economici - Contatti diplomatici discreti con esponenti dell'opposizione 

Granato israeliana uccide sette bimbi libanesi 
Un proiettile di SI millimetri, sparalo dall'artiglieria Israeliana nel giorni scorsi, e esploso 
Ieri mattina seminando la morte nel villaggio di Altarun, nella zona meridionale del Li­
bano, a ridosso del confine con Israele. Falciati e dilaniati dalle schegge dell'ordigno, da 
essi rinvenuto poco prima, sono morti sette bambini dai cinque al dodici anni di età. 
Altri cinque loro compagni sono ricoverati in ospedale e per tre di essi la prognosi è 
riservata. Nella foto: I corpi martoriati del piccoli libanesi 

Unanimità all'assemblea generale dell'organizzazione 

Cuba: iniziativa dell'OSA 
per la fine dell'embargo 

Una conferenza deciderà in luglio a Costa Rica l'abolizione del requisito della 
maggioranza di due terzi per la revoca delle sanzioni contro un paese membro 
McGovern: « Castro è pronto a fornire le prove dei complotti contro la sua vita » 

WASHINGTON. 16 
L'Assemblea generale della 

Organizzazione degli Stati 
americani — OSA — ha de­
ciso oggi all'unanimità, di da­
re inizio al processo di abro­
gazione delle sanzioni econo­
miche contro Cuba. I delega­
ti all'attuale sessione In corso 
a Washington hanno deciso di 
convocare a Costa-Rica, ver­
so la metà di luglio, una con­
ferenza speciale In cui verrà 
rivista l'attuale procedura di 
votazione per mettere fine al­

la politica di isolamento per­
seguita da undici anni, per 
volontà degli Stati Uniti. 
contro Cuba. 

Primo scopo della conferen­
za di Costa-Rica sarà appunto 
quello di riformare l'art. 17 
del Trattato di Rio al fine di 
sostituire al requisito della 
maggioranza dei due terzi 
quello della maggioranza 
semplice per la revoca del­
le sanzioni adottate contro 
uno degli Stati membri del­
l'organizzazione. Proprio la 

§ Contro l'arresto di 26 colleglli 

Vivace protesta a Madrid 
di oltre 200 avvocati 

MADRID, 17 
Per protestare contro l'ar­

resto di 26 colleghl (la poli­
zia franchista aveva fatto Ir­
ruzione l'altro Ieri nello stu­
dio di un avvocato mentre 
era in corso una riunione di 
legali notoriamente impegna­
ti nella difesa di lavoratori e 
sindacalisti), oltre 200 avvo­
cati si sono barricati ieri nel­
la sede dell'Ordine forense a 
Madrid per alcune ore, re­
sistendo alla polizia che è 
Intervenuta brutalmente per 
disperderli con la forza. Gli 
Menti sono entrat i nella sede 
e hanno costretto gli avvocati 
ad uscire a gruppetti, dopo 
averne notato 1 nomi. Varie 
ore dopo però, un centinaio 
di avvocati si sono di nuovo 
barricati negli uffici del pa­
lazzo di giustizia di Madrid. 
Nello stesso tempo l'Ordine 
degli avvocati di Madrid ha 
protestato energicamente per 
l'Irruzione compiuta dalla po­
lizia nella sua sede ed ha 
fatto sapere che proteggerà 
1 diritti professionali del suol 
appartenenti senza «Tarsi In­
timidire da nessun tipo di 

pressione». Nella sua prote­
sta l'Ordine degli avvocati 
madrileni esprime la sua «ri­
pulsa» per il fatto che gli 
agenti di polizia siano entrati 
nella sua sede senza mandato 
e «condanna» profondamente 
gli episodi di violenza che ne 
sono seguiti. Frat tanto 1 26 
avvocati, t ra 1 quali figurano 
anche cinque donne, fermati 
l'altro Ieri, sono stati scarce­
rati senza cauzione. Secondo 
la polizia In possesso di uno 
del legali arrestati sarebbe 
stato trovato un volantino 
della Giunta democratica. La 
Giunta democratica è. come 
è noto, uno schieramento di 
opposizione al regime franchi­
sta che va dalla destra libe­
rale e dal monarchici di Hu­
go Carlos di Borbone al Par­
tito comunista spagnolo. 

L'organizzazione è ovvia­
mente Illegale ed agisce nella 
clandestinità. Le sue dirama­
zioni e la sua Influenza tut­
tavia sono ingigantite In que­
sti ultimi tempi, tanto che 
comitati della Giunta esistono 
e lavorano oramai in tutto 
11 paese. 
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clausola della maggioranza 
del due terzi ha fino ad ora 
Impedito al sostenitori della 
normalizzazione di ottenere la 
abolizione dell'embargo nelle 
precedenti assemblee del­
l'OSA. Secondo gli ambienti 
di Washington, come pure se­
condo gli esperti di questioni 
politiche latino • americane, 
già esiste una chiara maggio­
ranza di Stati membri del­
l'OSA che sono lavorevoll al­
l'abolizione dell'embargo con­
tro Cuba: una maggioranza 
che si è probabilmente con­
solidata in questi giorni dopo 
1 « segnali » di atteggiamenti 
possibilistici raccolti durante 
la recente visita del senatore 
americano McGovern all'A­
vana. 

McGovern ha avuto lunghi 
colloqui con Castro che gli 
ha ribadito la disponibilità di 
Cuba a normalizzare le rela­
zioni con gli USA, sottolinean­
do però che tocca ora a Wa­
shington compiere un passo 
in tale direzione: tanto più 
che Cuba attende ancora un 
gesto di reciprocità in rispo­
sta alla sua adesione all'ac­
cordo per le misure contro 1 
dirottamenti aerei. 

Il senatore americano, co­
me è già stato riferito, ha 
avuto anche modi di parlare 
con Castro delle accuse cu­
bane alla CIA, indicata da 
Castro come responsabile di 
numerosi tentativi di assas­
sinarlo. 

DI tale questione McGo­
vern ha oggi parlato a lungo 
In un'Intervista a un'agenzia 
di stampa alla quale ha detto 
che Pldel Castro 6 pronto a 
fornire « dettagliati documen­
ti » comprovanti appunto che 
la CIA è stata coinvolta In 
diversi complotti per ucci­
derlo. McGovern ha detto di 
essere deciso a raccomandi! 
re che sia la Commissione 
Rockefeller che la commis­
sione senatoriale di Inchiesta 
sulle attività della CIA « si 
occupino di questa laccenda 
in profondità ». 

« Castro è convinto che la 
CIA è stata coinvolta, alme­
no Indirettamente, in diversi 
tentativi di ucciderlo ». ha af­
fermato McGovern. « MI ha 
detto di essere stato al ".'(.'li­
tro di un centinaio di atten­
tati, alcuni diretti con attac­
chi contro la sua persona, al­
tri Indiretti, con attacchi con­
tro alti esponenti governativi. 
come ad esemplo 11 vice-pri­
mo ministro dott. Rodrlguez. 
Ha detto d'essere pronto a 
fornire ampie documentazioni 
comprovanti che la CIA e 
stata coinvolta in questi at. 
tentati, e poi ha aggiunto .su­
bito: "non in tutti, ma in 
alcuni di essi " ». 

Concludendo l'intervista 11 
senatore ha detto: « Non ho 
visto la documentazione, non 
ritenendo di avere la respon­
sabilità o il diritto di farlo, 
ma ritengo di avere l'obbligo 
di raccomandare «He com­
missioni (d'Inchiesta) di oc­
cuparsene ». 

Interrogato in merito, il 
portavoce della commissione 
senatoriale d'inchiesta sulle 
attività della CIA ha dichia­
rato che « quanto il senatore 
suggerisce è già nei nostri 
plani ». 

Dal nostro inviato 
MADRID, 17 ; 

Se la Grecia pone alla 
NATO un problema interes­
sante, la Spagna pone agli 
Stati Uniti un problema dif­
ficile. L'incontro tra Ford e 
Franco, previsto per l'indo­
mani della conclusione del 
vertice atlantico di Bruxel­
les, sarà un incontro tra due 

. debolezze. Debole, come tut-
! ti sanno, è l'eseoutlvo ame-
] rlcano; debole è 11 regime 

spagnolo. La debolezza nel­
l'esecutivo americano deriva 
oltre che dal modo come la 
presenza degli Stati Uniti è 
stata liquidata nella penisola 
Indocinese e dal bilancio fal­
limentare della politica asia­
tica di Washington, dall'avere 
alla sua testa un presidente 
e un vicepresidente non elet­
ti e dal conflitto con 11 Con­
gresso che diventa sempre più 
grave. La debolezza del re­
gime spagnolo deriva dal fat­
to che l'Insicurezza sulle sue 
prospettive sembra ormai lo 
elemento dominante. 

La precarietà 
della situazione 
Lo stesso giorno del mio 

arrivo a Madrid vi è stato In 
tutti gli ambienti un incro­
ciarsi di voci sulla possibi­
lità di un annuncio dramma­
tico: la morte di Franco o 
la sua eliminazione dal verti­
ce dello Stato. Dopo 24 ore 
le voci sono risultate Infon­
date. Ma a giudizio unanime 
hanno costituito un sintomo 
importante della precarietà 
della situazione. Uno del più 
diffusi giornali di Madrid per 
la firma del suo editorialista 
più autorevole, ha definito 
quella giornata una delle «più 
tristi della storia del Iran-
chlsmo». Il ritorno alla cal­
ma, del resto, è stato di bre­
ve durata. E' venuto Infatti 
l'annuncio del conflitto a fuo­
co di Guernlca: quattro mor­
ti tra cui un ufficiale della 
Guardia Civll; è venuta nel­
lo stesso giorno la notizia 
della cattura di dieci mili­
tari spagnoli (fra cui quattro 
ufficiali) e subito dopo quella 
dell'arresto di ben 28 avvo­
cati attivi difensori del mi­
litanti dell'opposizione. Ce n'è 
abbastanza, come si vede, per 
avvalorare il giudizio corren­
te secondo cui il regime, 
almeno nella sua forma at- ' 
tuale, sta vivendo, attraver- I 
so convulsioni di varia natu- , 
ra, la fase finale della sua 
vita. 

Quale Spagna, dunque, Ford 
viene a vedere? Quella di ' 
Ieri o quella di domani? E' ! 
l'Interrogativo che gli pongo­
no, In un documento scritto, 
ci si assicura, con un lin­
guaggio cortese ma fermo, 1 
rappresentanti della Giunta | 
democratica di opposizione. 
Esso verrà consegnato nel 
prossimi giorni all'ambasciata 
americana e successivamen­
te reso pubblico. In sostan­
za, l'opposizione democratica 
mette In guardia Ford dal 
compromettere, con un soste­
gno all'attuale regime, l rap­
porti tra la Spagna di doma­
ni e gli Stati Uniti. E gli si 
segnala l'inopportunità di una 
visita che si svolge, oltretut­
to, mentre In due province 
del Paese Basco è In vigore 
lo stato di emergenza che po­
trebbe preludere a un Inter­
vento diretto dell'esercito con 
la drammaticità che ne deri­
verebbe in questo particolare 
momento della vita della Spa­
gna. Ford, tuttavia, non po­
teva fare a meno di venire 
qui. In una Europa occiden­
tale nel complesso inquieta 
sulla strategia americana del 
dopo Vietnam, con una Fran­
cia recalcitrante ad allinear­
si sulle posizioni di Washing­
ton, una Grecia fuori dall'or­
ganizzazione militare Integra­
ta che contratta duramente 
le condizioni della permanen­
za delle basi sul suo territo­
rio, con un Portogallo deciso 
a far valere 1 suol interessi 
nazionali nell'utilizzazione del­
le basi delle Azzorre, con una 
Italia sulle cui prospettive 

Washington continua a interro­
garsi, la Spagna diventa sem­
pre più uno dei cardini del­
la presenza americana sul 
vecchio continente. Ma anche 
qui 1 rapporti sono difficili. 
La Spagna, come è noto, 
non fa parte della NATO. Ma 
le sue basi militari sono In­
dispensabili a qupsta orga­
nizzazione, in una forma o In 
un'altra. Ecco la ragione per 
la quale alia conclusione di 
ogni Consiglio atlantico tenu­
to in Europa. Il capo della 
delegazione americana è sem­
pre passato per Madrid pri­

ma di fare ritorno a Washing­
ton. 

Le basi sul territorio spa­
gnolo sono fondamentalmen­
te quattro. Vi è quella di Ro­
ta, all'ingresso dello Stretto 
di Gibilterra, utilizzata per 1 
sommergibili atomici «Pota­
rli»; vi è quella di Torrejon 
de Andor. presso Madrid, con 
la più grande pista aerea del­
l'Europa e usata da aerei USA 
integrati nella NATO: in que­
sta base vi sarebbero cir­
ca 3 000 soldati americani; 
vi è la base di Moron de la 
Frontera vicino Siviglia, usata 
dagli aerei-cisterna addetti al 
rifornimento in volo dei bom­
bardieri, e infine quella di Sa­
ragozza che viene adoperata 
per l bombardieri a largo 
raggio e per addestramento. 
Sono basi essenziali, abbia­
mo detto, alla strategia USA 
e alla NATO Ma anche gli 
spagnoli ne conoscono 11 va­
lore e perciò alzano il prez­
zo. La loro rivendicazione tra­
dizionale è che la gestione 
delle basi venga regolata 
da un vero e proprio tratta., 
to t ra la Spagna e gli Stati 
Uniti. Ma il Congresso ame­
ricano ha sempre respinto 
questa richiesta che conferi­
rebbe legittimità al regime 
spagnolo e continuerà presu­
mibilmente a respingerla fi­
no a quando Franco sarà al 
potere. 

Accanto a questa rivendica­
zione, che 1 dirigenti spagnoli 
non mancheranno di rlpresen-
tare a Ford, vi è quella del­
la massiccia fornitura di or­
mi moderne e sofisticate, che 
sembra essersi accentuata do­
po gli accordi militari tra gli 
Stati Uniti e il Marocco che 
hanno Irritato Madrid a cau­
sa della controversia per 11 
Sahara che coinvolge, oltre 
al Marocco e alla Spagna, la 
Mauritania e l'Algeria. La con­
troversia è ora davanti alla 
corte dell'AJa ma e ovvio 
che la Spagna vorrebbe un de­
ciso appoggio diplomatico e 
politico da parte di Washing­
ton, ma che Washington In­
vece non * In grado di dare 
se non a prezzo di un de­
terioramento serio del suol 
rapporti con un certo nume-
to di paesi africani. Alla già 
difficile trattativa sulle basi 
si aggiunge quella sulle que­
stioni di carattere economi­
co. Gli Stati Uniti hanno for­
tissimi interessi in Spagna: 
tutta la petrolchimica e tut­
ta l'Industria farmaceutica è 
nelle loro mani. I capitali 
americani, come del resto 
quelli di altri paesi, ricavano 
qui profitti assai superiori a 
quelli ricavati dal resto d'Eu­
ropa: tra 11 10 e il Ì5r/c. Va­
le a dire che gli Impianti 
vengono ammortizzati nel gi­
ro di sette od otto anni! Ma 
questa specie di Bengodi sta 
per finire. Nell'anno 1374 in 
Spagna vi sono stati 19 mi­
lioni di ore di sciopero cui 
hanno partecipato due milio­
ni e mezzo di lavoratori. Se 
si pensa che fino a qualche 
tempo fa non solo lo scio-
pero era proibito ma persi­
no pronunciare la parola scio­
pero era considerato un rea­
to, si comprende bene quali 
giganteschi passi avanti siano 
stati compiuti e come la pro­
spettiva di una drastica dimi­
nuzione del tassi di profitto 
per 1 capitali stranieri si av­
vicini anche per la Spagna. 

La difficile 

Conclusa la visita 

di navi USA 

a Leningrado 
LENINGRADO. 17 

A conchiMone di una visita di 
buona volontà di cinque giorni 
sono salpale oggi dal porto di 
Leningrado dia- unuà da guerra 
degli Stati Uniti, la fregata lan­
ciamissili « Leaby » e il caccia-
tm-|wdinici-o « Taltnall ». 

Si t- trattato della prima vi­
sita di unità della flotta ame­
ricana in un porto sovietico dal­
la fine della guerra mondiale. 
La visita è stata ricambiata da 
due unità sovietiche attraccate 
a Boston, nel quadro del tren­
tesimo anniversario della scon­
fina del nazismo. 

Le due unità americane hanno 
ricevuto a Leningrado un'acco­
glienza assai calorosa. Più di 
12.000 persone hanno visitato io 
due unità americane e i mari­
nai a terra hanno amicrcvol-
mente fraternizzato con la po­
polazione. 

missione 
E' chiaro che tutto questo 

complesso di ragioni provoca­
no Inquietudine in America 
e rendono difficile la mis­
sione che Ford si prepara a 
compiere a Madrid. Se egli 
viene qui a cercare la Spagna 
di ieri non la troverà già 
più. Anche la Spagna, infat­
ti, è cambiata. Troverà, cer­
to. 1 suol superstiti al potere. 
Cosa potrà chiedere a costo­
ro? Negli ambienti vicini al­
l'ambasciata degli Stati Uniti 
si afferma che il massimo ' 
anche se non tutto lo sfor- [ 
zo americano sarebbe diretto | 
a promuovere un «cambia­
mento nella continuità». Ma 
anche il «cambiamento nella 
continuità» rischia di rivelar-

j .si una formula fallace. In 
• Spagna, infatti, tutto è aperto. 
i Una sola soluzione sembra se 
I non escluda, certo la più dlf-
I ficlle: il franchismo senza 
, Franco Molti vi puntano. lm 
I case però .stanno andando 
. più avanti. La robusta Inte­

laiatura democratica costruì-
I ta. a prezzo di sangue e di 
• carcere, dall'opposizione, si 
] allarga alle sue basi e non 

soltacto alle basi, tra i lavo­
ratori e non soltanto tra i la-

\ voratori Essa lascia già :n-
, travedere un passibile em­

brione del potere di domani: | 
, un potere democratico e più- , 

ralistico che vuole avere so-
, ilde fondamenta costituzio-
| nall e radici profonde nel 
i popolo di Spagna 
1 Gli americani non lo igne-
i reno I più avvertiti tra 1 

loro diplomatici, ci si assicu-
l ra. non solo non rifuggo-
I no 11 contatto con questo 
• o quell'esponente dell'opposi-
[ zlone. ma lo cercano, non sen-
1 za provocare irritazione e ner-
| voslsmo fra gli uomini del re-
i girne. Hanno un'influenza rea­

le questi diplomatici? Io non 
I .sono in grado di dirlo. Ma 
' il fatto che ciò avvenga sta 

ad indicare, mi sembra, co-
I me accanto alia formula del 
I «cambiamento nella continui-
| t,à» ne affiorino anche altre. 

Oggi slamo forse a un mo-
mento cruciale. Non sarà cer-

' to Ford, nella sua visita a Ma­
drid, a sciogliere il nodo. ! 

1 Ma quel che egli dirà qui • 
| sarà molto Importante per 

comprendere con quale Spa. 
1 gna, e con quale Europa, gli 

americani vogliono avere a 
che fare. 

Alberto Jacoviello 

Per mio padre 
la 0tt era un 
Leoncino rosso, 

"Camion così non se ne faranno più "diceva sempre mio padre... 
Per mio padre non esisteva nessun altro camion all'inf uori del suo 
Leoncino rosso. Come non capirlo: in venti anni ha scalato colline e 
montagne, ha trasportato tonnellate di lavoro, ha fatto il giro d'Italia in lungo 
e in largo, su ogni tipo di strada."Camion così non se ne faranno più...". 
Poi, gli ho presentato il mio 180 ed ha cambiato idea. 

I leoni del lavoro 
Cambiano i tempi, si estendono le esigenze del trasporto. Aumentano 
le distanze da percorrere, i carichi da trasportare; occorrono autocarri forti 
e adattabili, maneggevoli e robusti. Per questo.a fianco dei leggeri e 
dei medi OM.sono nati i grandi OM, il 160, il 180,il190, il 300, eredi della 
prestigiosa esperienza dei costruttori italiani di cui la OM è parte integrante. 

Anche la qualità va assistita 
Questo lo sanno bene i Concessionari della rete specializzata OM. 
Allora prima di decidere l'acquisto di un camion rivolgetevi a loro. 
Studieranno con voi il vostro problema dalla base, sul posto. 
Vi consiglieranno il mezzo più adatto a misura delle vostre esigenze. 
Al momento dell'acquisto il Concessionario OM troverà per voi le 
condizioni più soddisfacenti. Infine, il servizio vi sarà garantito da una 
équipe altamente specializzata: non perderete mai un minuto più 
del necessario. Per questo, a conti fatti, un OM rende di più. 

OM: la vocazione e il vantaggio di fare camion da sempre 
Da oltre sessant'anni la OM costruisce autocarri e in tutti questi anni ha ben 
imparato a conoscere i problemi specifici del camionista italiano, ad 
anticiparne le necessità ed a mettere a sua disposizione i migliori prodotti. 
Per questi motivi la OM rappresenta la sola vera alternativa in fatto di camion. 

<2D 
Sessant'anni di grandi imprese. 
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